
 

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
(Provincia di Agrigento) 

 

DETERMINAZIONE    DIRIGENZIALE 
 

 

N.  Reg. 51.Int./P.O. VII  

del  20/06/2017 

N. Reg. Gen. 271    

del 20/06/2017 

 

 OGGETTO:Impianto di Piano Regionale  per lo smaltimento 

                       finale di rifiuti non pericolosi c/da  "Materano" 

                       Comuni    di    Siculiana   e   Montallegro    (AG) 

                       Catanzaro  Costruzioni s.r.l. Gestore IPPC art. 5 

                       D.Lgs.59/2005. Contratto di servizio-Conferitori 

                       Pubblici sino al 30/11/2017. 
 

Il Responsabile del procedimento dichiara preliminarmente di non trovarsi in conflitto di 

interessi ai sensi dell'art. 6/bis della legge 241/90 
 

IL CAPO SETTORE P.O. n. VII 
 

PREMESSO CHE: 

⋅ il Gestore IPPC, proprietario e gestore dell’impianto di Piano Regionale ubicato in c.da 

Materano, località Siculiana/Montallegro, giusta A.I.A. di cui al D.R.S. n.1362 del 23 

dicembre 2009, con Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 10/Rif. del 

20/07/2016 adottata ai sensi dell’art. 191 D. Lgs. n. 152/06, emessa a seguito della 

conferenza di servizi del 19/07/2016, è stato autorizzato a realizzare ed esercire 

l’impianto di biostabilizzazione provvisorio, come proposto con nota prot. n. 1300 del 

16/07/2016, per la quantità massima giornaliera di trattamento di rifiuto urbano 

indifferenziato pari a circa 110 t/gg a partire dal 01 agosto 2016 al 31 agosto 2016 e a 

regime dal 01 settembre 2016 in poi di 140 t/gg, aumentate a 140 t/gg sin dal 3 agosto 

2016, giusta Disposizione Attuativa n. 43 del 3 agosto 2016, e di ulteriori 200 t/gg per 

quanto concerne la capacità di tritovagliatura, giusta Ordinanza del Presidente della 

Regione Siciliana n. 18/Rif. del 04/08/2016; 

⋅ con Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 21/Rif. del 31/08/2016 adottata ai 

sensi dell’art. 191 D. Lgs. n. 152/06, il Gestore IPPC è stato autorizzato a realizzare ed 

esercire l’ampliamento di ulteriori 140 tonnellate al giorno dell’impianto di 

biostabilizzazione provvisorio; 

⋅ il Gestore IPPC, nelle more ed in esecuzione dell’Ordinanza del Presidente della Regione 

Siciliana n. 5/Rif. del 07/06/2016 adottata ai sensi dell’art. 191 D. Lgs. n. 152/06, con 

propria prot. n. 1259 del 27/06/2016 e ss.mm.ii., ha avviato la procedura di modifica 

sostanziale dell’A.I.A. di cui al D.R.S. n.1362 del 23 dicembre 2009 ai sensi dell’art. 

29nonies D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., come già oggetto di una prima modifica sostanziale 

giusta DD.D.G. n. 1651 del 13/10/2015 e 1946 del 10/11/2015, per la realizzazione e 

l’esercizio di un impianto per il trattamento dei rifiuti non pericolosi per 620 ton/giorno; 

⋅ le Ordinanze n. 10/Rif. del 20/07/2016 e n. 21/Rif. del 31/08/2016 sono state prorogate 

dalla Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 28/Rif. del 01/12/2016 adottata 

ai sensi dell’art. 191 D. Lgs. n. 152/06; 

⋅ la conferenza di servizi del 19/07/2016, oltre a dare luogo alla citata Ordinanza 

presidenziale n. 10/Rif. del 20/07/2016, ha dato formalmente avvio alla sottesa procedura 

 



di modifica sostanziale, che, fra le altre, ha avuto ad oggetto i relativi elaborati progettuali 

ed il prezzo da applicare ai conferimenti scaturente dal Piano Economico e Finanziario 

allegato alla istanza per come da ultimo integrata con prot. n. 1313 del 25/07/2016, n. 

1318 del 17/07/2016 e prot. n. 1630 del 28/11/2016; 

⋅ con Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 29/Rif. del 21/12/2016 adottata ai 

sensi dell’art. 191 D. Lgs. n. 152/06, il Gestore IPPC è stato autorizzato ad aumentare il 

potenziale dell’impianto di trattamento meccanico biologico provvisorio fino a un 

massimo di 500 tonn/die, alle condizioni tecniche ed economiche di cui alla istanza del 

Gestore IPPC prot. N. 1630 del 28/11/2016; 

⋅ con Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 4/Rif. del 01/06/2017 sono stati 

prorogati, con modifica, gli effetti della Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana 

n. 26/Rif. del 01/12/2016; e con l’Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 

5/Rif. del 01/06/2017 sono stati prorogati, fra le altre, gli effetti delle Ordinanze Pres. 

Reg. sic. n. 10/Rif./2016, n. 21/Rif./2016, n. 28/Rif./2016 e n. 29/Rif./2016; 

⋅ con il D.D.S. 2175 del 22/12/2016 - ancora in corso di validità, in virtù delle Ordinanze 

Pres. Reg. sic. n. 4/Rif. e n. 5/Rif. del 01/06/2017 emesse ai sensi dell’art. 191 co. 4 D. 

Lgs. 152/2006 - il Comune di Naro (AG) , è autorizzato fino al 30/11/2017 a conferire 

tutti i rifiuti urbani non pericolosi aventi CER 200301 prodotti e raccolti nel territorio di 

competenza, presso l’impianto del Gestore IPPC; 

⋅ con nota di “Informazioni preliminari al conferimento” prot. n. 429 del 03/06/2017 il 

Gestore IPPC ha comunicato le condizioni tecnico-economiche aderenti alla normativa 

vigente in materia da applicarsi dal 01/06/2017, trasmettendo la documentazione relativa 

al rispetto della normativa disciplinante la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ed dei 

criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica; 

CONSIDERATO che, occorre provvedere all'approvazione del contratto di servizio col 

gestore I.P.P.C. suddetto nel quale contratto sono esplicate le condizioni tecnico - 

economiche  da applicarsi alla prestazione relativa allo smaltimento finale dei rifiuti non 

pericolosi previsti dal Comune di Naro; 

VISTA  

⋅ la determina sindacale n. 4 del 06/02/2017 con la quale il sottoscritto Geom. 

Terranova Calogero Capo Settore Tecnico è stato nominato Responsabile del Servizio  

con attribuzione delle funzioni di cui all'art. 51 comma 3 bis della legge 142/90; 

⋅ la legge regionale 142/90 come recepita con L.R. n. 48/91 

⋅ le LL.RR. n 7/92 e 26/93 e succ. mod. ed integrazioni; 
 

D E T E R M I N A 
    

1. DI APPROVARE l'unito contratto di servizio - Conferitori Pubblici (ivi compresi gli 

atti allegati) con il gestore IPPC "Catanzaro Costruzioni s.r.l." Gestore IPPC art. 5 D.Lgs. 

n. 59/2005 - per lo smaltimento finale di rifiuti non pericolosi c/da Materano sino al 

30/11/2017; 

2. DI IMPEGNARE la spesa concernente il pagamento del servizio di cui al primo 

capoverso nel Cap. 10950301 art. 1 del bilancio 2017. 

 

                                     IL CAPO SETTORE P.O. n. VII 

                                                                                                  (Terranova Geom Calogero) 

   


